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Nessuna soluzione alla crisi dopo la seduta del Consiglio di ieri 
r^ 

rinvìi none: ancora 
La DC preferisce mantenere la situazione cosi com'è perché la giunta Russo possa operare a sua discrezione - Oltre 2000 
delibere in 4 riunioni - Gl i a l t r i part i t i non reagiscono alla tatt ica del rinvio - Il PCI ha avanzato tutte le possibili proposte 

A colloquio con il sindaco e gli assessori i 

«Ecco come si è arrivati 
agli incontri di Bruxelles» 

Tra giorni Comune e Regione si incontreranno per definire i pro
getti da presentare alla CEE - I compiti della Cassa per il Sud 

A giorni Comune e Regione 
si Incentreranno per un ulte
riore approfondimento del 
problemi sollevati a Bruxelles. 
Successivamente la questione 
dei finanziamenti CEE verrà 
discussa contemporaneamen
te da due consigli. Per il 20 
aprile, infine, è confermato 
rincontro a Roma con I rap-

Presentantj del governo, del-
1RI e della Cassa per il 

Mezzogiorno. Sarà proprio la 
Cassa a sintetizzare In un 
dossier le proposte e i pro
getti definitivi che saranno 
presentati agli organi comu
nitari. Sono queste le prossi
me tappe dell'iniziativa av
viata martedì. Ne hanno dato 
notizia, in un breve ed im
provvisato incontro con i 
giornalisti tenutasi ieri mat
tina a palazzo S. Giacomo, 
il sindaco Valenzi e gli as
sessori Picardi, Locoratolo e 
Scippa. 

«Arrivare agli incontri di 
Bruxelles — ha detto Valen
zi — non è stato facile. De

terminate è stata l'ope
ra svolta dall'onorevole Glo-
litti. che ha dovuto superare 
una serie di ostacoli e di re
sistenze non indifferenti e 
quella dei parlamentari napo
letani. Masullo e Lezzi in mo
do particolare. Da parte no
stra, invece, sono state neces
sarie una serie di riunioni 
con funzionari della Comuni
tà che sono state curate da 
tutti gli assessori interessati 
ai progetti da finanziare. E* 
stato grazie a questo lavo
ro preliminare — penso, tan
to per fare un esempio, agli 
incontri sul problema del tra
sporti promossi dal vlcesin-
daco Carpino — che siamo 
potuti partire per Bruxelles 
con idee e progetti precisi e 
con la certezza che le nostre 
proposte sarebbero state ac
colte ». 

L'iniziativa avviata a Bru
xelles è per molti versi una 
novità, un'« esperienza pilo
ta» e non solo perché è que
sta la prima volta che la 
CEE prende direttamente 

contatti con amministratori 
locali. «L'aspetto più interes
sante — ha oemmentato Pi
cardi — è che nelle iniziati
ve della Comunità europea 
incomincia a farsi strada una 
filosofia completamente nuo
va: si è deciso, infatti, di 
concentrare su determinati 
settori produttivi tutu i finan
ziamenti disponibili. Una vera 
e propria inversione di rot
ta, insomma, rispetto alla 
prassi degli interventi sepa
rati, frammentari. E questo 
dei « progetti integrati » — ha 
continuato — è certo il si
stema più adeguato per af
frontare e risolvere l gravi 
problemi di Napoli». 

I finanziamenti che la CEE 
metterà a disposizione sono 

infatti attinti da quattro fondi 
diversi: quello regionale 
(contributi del 40% per inve
stimenti in infrastrutture e 
servizi); quello definito «fuo
ri quota » (per iniziative stra
ordinarie) ; quello PEOGA 
(per interventi in agricoltu
ra e nel sistema della di

stribuzione) e, infine, quello 
della BEI (Banca europea per 
gli investimenti), utilizzato 
per concedere contributi a 
conto interesse. 

«A questi quattro fondi — 
ha spiegato il compagno Scip
pa — fanno infatti riferimen
to le proposte e i progetti 
avanzati dal comune di Na
poli. Per la metropolitana, il 
porto ed i trasporti, ad esem
plo, si potrà ricorrere ai con
tributi a tasso agevolato; 
mentre per la realizzazione 
delle case per 1 senza tetto si 
può fare riferimento al «fuori 
quota » e per le strutture an-
annonarie, invece, al fondo 
FEOGA». E* possibile — è 
stato chiesto — quantificare 
gli impegni finanziari della 
CEE? 

« L'onorevole Giolitti — ha 
risposto Scippa — ha par
lato di 1200 miliardi in 5 an
ni, ma la cifra esatta po
trà essere verificata solo 
quando saranno definitiva
mente accolti i vari proget
ti ». Di sicuro, comunque, esi
stono tutte le premesse e le 
condizioni per giungere ad 
una rapida concretizzazione 
degli impegni. 

«Almeno tre — ha infatti 
detto Locoratolo — sono gli 
elementi positivi che hanno 
portato agli incontri di Bru
xelles: l'identità di vedute 
dell'intera amministrazione 
comunale, la convergenza tra 
Comune e Regione nell'lndi-
care specifici, settori di in
tervento e la piena dispo
nibilità della CEE. Il pro
blema, ora, è che all'impe
gno della Comunità corrispon
da quello degli enti locali a 
cui spetta il compito di ope
rare celermente e concreta
mente ». 

Ugo La Malfa 
commemorato 
in Consiglio 

comunale 
Dopo una breve commemo

razione dell'on. Ugo La Mal* 
fa. la seduta di Ieri del Con* 
sigilo comunale è stata so
spesa in segno di lutto non 
appena si è diffusa la noti
zia del barbaro assassinio di 
Roma, dove per mano dei ter
roristi è caduto il consigliere 
provinciale della DC Italo 
Schettini. 

«Questa tragica notizia — 
ha detto II sindaco Valenzi — 
conferma ancora una volta 
la necessità di uno sforzo 
eccezlcnale di tutte le forze 
democratiche, di un impegno 
solidale in difesa della demo
crazia e delle Istituzioni ». E* 
stato lo stesso Valenzi a ri
cordare, in apertura di se
duta, la prestigiosa figura di 
Ugo La Malfa. 

«La sua morte — ha det
t o — è stata una perdita 
gravissima non solo per la 
democrazia ma per tutto il 
paese». Quello di Valenzi è 
stato un discorso breve, ma 
teso e commosso. «Con La 
Malfa — ha aggiunto prima 
di esprimere il cordoglio del
l'intera città — viene a man
care un interlocutore di cui 
abbiamo sentito sempre — an
che se da posizioni politiche 
diverse — lo stimolo fecon
do ». 
• E' stato poi il caprogruppo 
della DC. Mario Forte, a com
memorare l'ultima vittima 
delle BR. 

Sconcertante episodio ieri pomerìggio al Vomero 

Ferita da un proiettile «misterioso» 
mentre paga il biglietto sul pullman 

Il colpo ha forato il tetto dell'autobus ed è arrivato molto attuito contro la spalla destra della don-
na — Deve essere stato sparato dal balcone di un palazzo che non è stato ancora individuato 

Alla scuola « Berlingieri » 

Si conclude domenica 
la settimana dell'igiene 
Con una manifestazione 

pubblica che si terrà dome
nica prossima alle 9,30 nella 
palestra della scuola elemen
tare « Berlingieri », si con 
elude la * Settimana dell'igie
ne ». L'Iniziativa è stata idea
ta. curata ed organizzata dal 
consiglio di circolo. 

Nell'arco di sette giorni tut
ti gli alunni sono stati coin
volti, insieme con gli inse
gnanti, i genitcri e gli abi
tanti del quartiere, in una 
serie di dibattiti, di confe
renze, di manifestazioni sui 
temi della salute e dell'am
biente. 

Gli alunni delle ultime 
classi hanno anche parteci
pato a visite guidate sul ter
ritorio in modo da rendersi 

direttamente conto delle con
dizioni In cui versa 11 quar
tiere. 

Essenzialmente tre i temi 
sviluppati nel corso della 
settimana: igiene mentale 
(amicizia, rapporto con i com
pagni e i genitori, il bambi
no e la scuola, il bambino e 
la natura: gli animali, le 
piante, l'ambiente In genera
le); igiene fisica (attività psi-
so-motorle, igiene dentaria, 
malattie infettive, microbi in 
casa): problemi inerenti la 
nettezza urbana 

Un primo bilancio del la
voro fin qui svolto e che cer
to dovrà continuare visto l'in
teresse suscitato dalla Inizia
tiva sarà appunto fatto nella 
manifestazione di domenica. 

Incredibile ma vero! Una 
donna di 31 anni. Concetta 
Vorzltelli, mentre stava 
pagando il biglietto su un 
pullman dell'ATAN è sta
ta raggiunta alla spalla 
destra da una pallottola. 
Il colpo, che ha forato 
l'imperiale dell' autobus, 
per fortuna è giunto mol 
to attutito contro la don
na e le ha procurato solo 
una contusione che guari
rà in qualche giorno. 

Lo sconcertante episodio, 
sul quale sta indagando la 
polizia, è avvenuto al Vo
mero ieri pomeriggio in
torno alle 15.15. Il pullman 
della linea 47 si era fer
mato ad una delle fermate 
di via Tino da Camaino 
e l passeggeri che erano 
saliti sull'autobus — al mo
mento dell'incidente c'era
no una diecina di persone 
in tutto — stavano facen
do il biglietto quando il 
tetto del mezzo pubblico 
è stato bucato dal proiet

tile. sparato forse dal bal
cone di un palazzo. 

Concetta Vorzltelli, che 
abita in via Bernini ad Vo
mero. è stata colpita alla 
spalla. E* stata subito soc
corsa e accompagnata al 
pronto soccorso del Car
darelli dove i sanitari le 
hanno riscontrato una con
tusione alla spalla destra 
guaribile in tre giorni. 

Sul luogo dovè è avve
nuto lo sconcertante epi
sodio è giunta immediata
mente la polizia che ha 
cominciato gli accertamen
ti di rito. La scientifica, 
inoltre, ha cominciato tut
ta una serie di rilievi per 
cercare di individuare, se 
possibile, il luogo da dove 
è partito il proiettile. 

Comunque, ha precisato 
la polizia, il colpo è giunto 
molto attutito e per questo 
la donna non ha riportato 
ferite più gravi della con
tusione. 

Promossi 
3 carabinieri 

per meriti 
di servizio 

Il comandante generale del
l'arma dei carabinieri, ge
nerale di corpo d'armata Pie
tro Corsini ha consegnato 
ieri mattina 1 gradi a tre ca
rabinieri che si sono parti
colarmente distinti in servi
zio, nel corso di una solenne 
cerimonia. 

Gli appuntati Umberto 
Perrone, Francesco Lomardi 
e Giovanni Sapone sono sta
ti promossi a vice brigadiere 
per meriti acquisiti durante 
operazioni di servizio. 

Alla manifestazione oltre 
al comandante dell'arma era
no presenti ti comandante 
della divisione Ogaden. ge
nerale Arciola, reparti del 
nucleo radiomobile, della se
zione motociclisti e dei cara* 
binieri subacquei, rappresen
tanze dell'associazione nazio
nale dei militi. 

VOCI DELLA CITTA 
U tettar* dei nostri Ultori 4Ì 

Inter**»* cittadino o rejionate, 
saranno pubblicata il mercoledì ed 
il v*n«r*'i di ogni Mttimana. Gli 
scritti o I* s*inatasioni — di 
necessiti conc'si — devono •stare 
indirizzati a: VOCI DELLA CITTA*. 
redazione dell'Uniti, via Cervan
tes, 55 - NAPOLI. 

Evitare manovre 
contro la legge 
che abolisce 
i manicomi 

II compagno Natullo ci ha 
scritto questa lettera che pub
blichiamo: 

Definire la nuova legge ma-
' nioomiale perfetta sarebbe un 
falso, dire che è sbagliata del 
tutto non sarebbe vero. 

• Vi sono manovre tese ad e-
sasperare le difficoltà della 
legge o quelle che tendono ad 
applicarla « alla perfezione» 
in pratica per non far niente. 
Occorre evitare il rischio del
la ospedalizzazione del terri
torio, che deve essere uno 
degli impegni fondamentali 
per l'applicazione corret
ta della legge 180. che è pro
prio quello di non lasciare 

ripartito^ 
ASSEMBLEE - Alla 4. Gior

nate alle 1830 sul terrorismo 
con Vitiello; a S. Giovanni a 

• Teducsio dei CD. della zona 
> di S. Giovanni. 

ATTIVO — Sulla situazio-
. ne politica a Somma Vesu-
• vlana alle 19 comitato dlret-
» tivo; sulla riforma sanitaria 
'alla Rovatti di Barra alle 18 
con Raddi. i 

sulla carta i servizi previsti 
'dalla legislazione ma dì rea
lizzarli, e al più presto, con 
la mobilitazione del cittadi
ni. Per evitare il fallimento 
della legge 180 occorre cam
biare la qualità dell'interven
to: realizzare centri territo
riali; attuare misure concre
te di prevenzione. Se la legge 
sarà vista in quest'ottica, sa
rà molto difficile non farla 
applicare, soprattutto se ci 
sarà maggior controllo socia
le. I centri di igiene mentale 
potranno diventare, allora. 
realmente dei punti d'incon
tro dei malati mentali se si 
riuscirà a superare l'istituzio
ne manicomiale predisponen
do anche la riconversione di 
queste strutture. 

L'opera di prevenzione del
le cosiddette malattie men
tali — infatti — in particolare 
è stata colpevolmente trascu
rata. E non a caso: preveni
re significa infatti modificare 
le condizioni di vita, i rap
porti di lavoro, le strutture 
civili della città e della Cam
pana. significa ledere interes
si potenti e guardare con au
dacia al futuro, n superamen
to del manicomio serve infatti 
a proporre un modello di as
sistenza In cui non vi sia più 
spazio per l'esclusione dftl 
contesto sociale dei soggetti 
deviami e per la negazione 
dei loro problemi. Ridare li
bertà al ricoverati significa i-
noltre rispondere a quello che 
è 11 più grave ed urgente dei 
loro bisogni, quello di poter 
gestire la propria esistenza 
avviandosi ad una esistenza 
autonoma da tempo perduta. 

E* noto che ogni volta che 
si è tentato di associare la 
connotazione di pericolosità al 
concetto di malato mentale. Il 
discorso si è fatto sempre più 
•muglio, fumoso, incerto. 
presuntuoso, tate c — p s u e 
da generare con estrema fa
cilità, gravissime distorsioni 

e preconcetti, largamente dif
fusi nell'opinione pubblica, co
me ad esempio l'equazione: 
ogni pazzo è pericoloso, ogni 
individuo pericoloso non può 
che essere pazzo. Ed è a queste 
illazioni che bisogna porre fi
ne, attuando una profonda o-
pera di prevenzione capace di 
sradicare le cause morbigene. 
insite nei caratteri odierni 
della società, a cominciare 
dai luoghi di lavoro e capa
ce di mutare il grave e allar
mante quadro dello stato psi
chico di numerosi cittadini. 

Pasquale Natullo 
del Centro d'igiene mentale 
di Napoli - Cellula PCI del
la Provincia 

Completamente , -
sporca la zona v ? 
della Sanità e 

PICCOLA CRONACA 

dei Vergini 
E* colpa della direzione ge

nerale o del circolo della N.U. 
territoriale se la zona della 
Sanità, e dei Vergini è con
tinuamente sporca? 

Amaramente debbo ancora 
una volta rilevare questo 
sconcio. Infatti sabato scorso 
alle ore 15£0 non erano stati 
ritirati i sacchetti In molte 
strade di questo popoloso 
quartiere come a via Cristal
lini. via SJ& Antesecula ed 
altre. Come sempre! 

Lo strano è che pochi mi
nuti dopo ho incontrato una 
squadra di netturbini che 
provvedeva a spazzare via 
Duomo. Perchè solo e sem
pre il centro mi chiedo? 

Vogliamo alleviare, alme
no sotto 11 profila dell'igiene, 
certe vecchie strade di Na
poli dov'è più necessaria la 
cura degli amministratori. 

Filippo Bonomo 

I L GIORNO 
Oggi venerdì 30 marzo 1979. 

Onomastico: Amedeo (doma
ni Beniamino). 
NOZZE 

Si sposano domani i com
pagni Walter DI Munzio e 
Rosaria Colangeli, cui vanno 
gli auguri affettuosi della 
redazione ds « l'Unità ». 
CULLA 

E* nato Giorgio, primoge
nito di Lucia Sebastiano e 
Paolo Caracciolo. La cellula 
Cardarelli e la sezione Cap
pella Cangiani e « l'Unità » 
porgono alla compagna Lucia 
e al marito l più affettuosi 
auguri. 

• • • 
La casa dei compagni Gio

vanna Ubertino e Raffaele 
Tammaro è stata ' allietata 
dalla nascita del piccolo Vin
cenzo. Ai genitori ed al neo
nato giungano gli auguri dei 
comunisti di Secondìgliano e 
della redazione dell'* Unità ».. 
ASSISTENZA 
SCOLASTICA 

Con avviso pubblico del 26 
marzo 1979 si rende noto che 
il Comune deve procedere, 
nell'ambito della realizzazio
ne del programma per l'esten
sione dell'assistenza scolasti
ca e per gli interventi di ani
mazione culturale per le scuo
le e biblioteche comunali, 
all'assunzione in servizio 
straordinario, a tempo inde-
terrmlnato, del seguente per
sonale: . , 

A) n. 223 bidelle e refezlo-
niste (2. livello retributivo); 

B) n. 180 addetti ad attività 
di animazione ed integrazio
ne scolastica (qualifica comu
nale: Insegnante 5. livello re
tributivo). 

Gli aspiranti alle assunzio
ni di cui sopra dovranno pre
sentare entro e non oltre 11 
termine delle ore 12 del 5 

maggio 1979, apposita istanza 
in carta da bollo contenente 
le dichiarazioni richieste dal
l'avviso di cui trattasi, con le 
modalità e la documentazio
ne prescritte dall'avviso stes
so. n testo integrale dell'av
viso anzidetto è riportato in 
un apposito opuscolo, che si 
può ritirare gratuitamente 
presso la direzione personale 
del Comune dalle ore 9 alle 
ore 12 dei giorni feriali (sa
bato escluso). 

LAUREA 
Si è laureato in medicina il 

compagno Nicola Battista del
la segreteria della sezione 
« Rovatti » di Barra. Al com
pagno Nicola gli auguri di 
tutti i comunisti di Barra e 
della redazione de « l'Unità ». 
FARMACIE -
NOTTURNE 

Zona Chiais-Riviera: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergelllna 148. 
S. GiuMppa-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato-Pen
dino: piazza Garibaldi l i . 
S. Lorerue-Vrearia-Pofliioraa-
le: S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stafla-S. Carle 
Arena: - via Floria 201; via 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. CoHI-Amimi: Colli 
Amine! 249. Vernerò-Areoeffa: 
via M. Pisciceli! 138; via L. 
Giordano :144; via Media
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
trette): piazza Marcantonio 
Colonna 21. Seccata»: via 
Epomeo 151 tantali: eorso 
Umberto 47. Mtsn» ascendi» 
aliano: corso Secondìglia
no 174. Peciltrpo: via Man
zoni 215. Bainoli; via Aca-
te 28. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Ctilsrsne Maria» 
nella-Pisctnota: corso Chiaia-
no 28 (Chieiano). 

La situazione politica regio
nale è diventata davvero in
sostenibile. La riunione del 
Consiglio di ieri mattina, con
vocata grazie alla esplicita e 
formale richiesta del nostro 
partito, ha dimostrato quan
to sia ormai assurda la pre 
tesa della DC di mantenere 
tutto fermo ed immobilizzato. 
conservando cosi in carica 
una giunta dimissionaria, che 
opera al di fuori di ogni con
trollo democratico del consi-
glio. 

Il capogruppo comunista Im
briaco è stato molto chiaro, 
in questo senso: < La DC guaz
za nella paralisi e intende ri
manere in questa situazione 
per molto. Questo partito, cho 
conta 23 dei 60 consiglieri, non 
ha mosso un dito in questi tre 
mesi per risolvere la crisi. K 
si spiega il perché, se si pen
sa che la giunta diretta dal 
DC Russo sta nel frattempo 
dedicandosi ad una frenetica 
attività, senza alcun control
lo. preparando così il proba
bile sprint elettorale nazio
nale ». 

Verifica l'impossibilità di ot
tenere la copertura del PCI 
a pratiche vecchie di potere. 
la DC ha scoperto di poter con
tinuare a fare il proprio co
modo con una giunta dimis
sionaria. In 4 sedute quest'ese
cutivo ha approvato ben 2290 
delibere — ha detto Imbriaco 
— e tra queste decisioni di 
notevole rilievo, assunte al di 
fuori di ogni dialettica demo
cratica. E' il caso — per esem
pio — delle manovre che in 
giunta si stanno compiendo e 
che puntano a sfruttare que
sta crisi per far passare la 
delibera che assegna più di 
un milione di metri quadrati 
agricoli della zona di Nola al
l'insediamento dell'ipermerca
to GIS. Una scelta di program
mazione. dunque, una di quel
le sulle quali si era dissolta 
la maggioranza d'intesa per 
la scelta della DC di creare. 
in quella occasione, altre mag
gioranze. Ebbene, di fronte 
alla possibilità di far passare 
ora questa scelta, in assen
za di ogni dialettica democra
tica e di ogni condizionamen
to politico, c'è in giunta chi 
non resiste alla tentazione. . 

' E' solo un esempio, ma par
ticolarmente significativo, del
le ragioni per cui la DC ha 
interesse al prolungarsi della 
crisi. 

« Ma è possibile che gli al
tri partiti, le forze laiche e 
di sinistra, consentano alla DC 
di condurre questo irresponsa
bile gioco? » ha chiesto im
briaco. Da questa motivazio
ne nascevano le contropropo
ste avanzate dal nostro parti
to (giunta laica e di sinistra) 
ma respinte da repubblicani e 
socialdemocratici; e da que
sta motivazione è nata la pro
posta che ieri il PCI ha fat
to al PSI per la rappresen
tazione nella prossima sedu
ta del Consiglio di una lista 
unitaria per la formazione del
la nuova giunta. Proposta pe
rò respinta dal PSI. Il PCI. 
insomma, ha fatto tutto quel
lo che poteva per raggiungere 
l'obiettivo di dare subito un 
governo alla Campania. Ma 
ora ogni forza deve assumer
si le sue responsabilità. 

E ieri, invece, questo non è 
avvenuto. La DC. per bocca 
del segretario regionale Sco
zia. ha proposto in sostanza 
la costituzione di un quadri
partito, di un centrosinistra. 
anche senza formalizzare tale 
proposta. Repubblicani e so
cialdemocratici hanno dimo
strato di apprezzare questa 
ipotesi. I socialisti (ha parla
to Acocella) hanno dichiarato 
che essi continueranno a muo
versi per ricostituire una mag
gioranza di intesa. Ma che se 
una giunta a termine (un cen
trosinistra) dimostrasse di es
sere l'unico modo per evita
re Io scioglimento, i socialisti 
valuteranno questa ipotesi. 

Ora però non si capisce dav
vero cosa si aspetta a pren
dere una decisione. E' chia
ro che si va verso una maggio
ranza di centro-sinistra, che. 
del resto, già opera nei fatti. 
Ieri, per esempio, una maggio
ranza di centro-sinistra ha pro
rogato l'esercizio provvisorio 
del bilancio di previsìcoe fi
no al trenta aprile, con voto 
contrario del PCI. Ma è una 
maggioranza che non vuole 
uscire allo scoperto, impeden
do così alla nostra Regione di 
avere un governo stabile e una 
maggioranza chiara. Per que
sto il compagno Visca aveva 
proposto che nella prossima 
seduta del Consiglio, da te
nersi entro una settimana, fos
se all'ordine del giorno la ele
zione della giunta. 
' L'esigenza, diventata ormai 
inderogabile, è quella di far 
presto di porre fine all'inde
corosa tattica del rinvio della 
Democrazia cristiana. Il pre
sidente Gomez convocherà co
munque ì capigruppo nelle 
prossime ore per decidere la 
data della nuova seduta del 
Consiglio. 

La seduta è stata aperta con 
una commemorazione di Ugo 
La Malfa e con l'elezione di 
Domenico Tervotino a consi
gliere al posto del dimissiona
rio Russo Spera (DP). 

Cresce la mobilitazione intorno alla iniziativa del PCI 

Domenica al «Fiorentini» 
impegno per la pace 
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Interverranno anche numerose delegazioni straniere - Impe
gni per la diffusione del nostro giornale per il Congresso 

, • p , 

Le delegazioni della Lega comunista 
jugoslava, del Partito comunista india
no, del Partito comunista messicano 
e del Partito socialista siriano (BAAS), 
presenti in Italia in occasione del XV 
Congresso nazionale del nostro par

tito, interverranno — Insieme a molte 
altre — alla grande manifestazione in
ternazionalista promossa dalla Federa
zione comunista di Napoli che si svol
gerà domenica mattina, 1. oprile, con 
inizio alle ore 9,30 presso il cinema Fio
rentini. 

Le tante tensioni e incertezze che ca
ratterizzano la situazione mondiale sia 
sul plano politico che economico, i con
flitti in atto, fanno assumere all'ap
puntamento di domenica una grande 
rilevanza. Per questo, alla parola d'or
dine «per l'avanzata degli Ideali della 
pace e del socialismo in Europa e nel 
mondo » sarà ancora una volta ribadi
to il particolare Impegno internaziona
lista dei comunisti. 

Continuano intanto a pervenire le 
prenotazioni per la diffusione straordi
naria dell'Unità, nelle giornate di di
battito congressuale, da parte delle se

zioni, delle fabbriche, di tutte le orga
ni zza zicnl del PCI e della FOCI. 

Dopo I dati già publicatl nei giorni 
scorsi ecco gli ulteriori impegni, per 
quanto riguarda le sezioni. Pendio 
Agnano, 1500 copie e Materdei 400 co
pie durante tutti e quattro i giorni del 
congresso. San Pietro a Patlemo 200 
copie sempre durante i 4 giorni. Cap
pella 150. San Giovanni 360 Corso 100. 
Boscoreale 120. Trecase 120. Pianura 400 
(durante i 4 giorni). Ercolano 200. 

Ecco Invece l dati per quanto riguar
da le fabbriche: Comunali 220. Policli
nico 200. Monaldl 70 Cardarelli 100. Ital-
sider 150. Bancari 350. ANCIFAP Atri-
talia 80. Tabacchi 60. Esattoriali 100. 
Aeroporto 90. 

Le sezioni e le fabbriche che non 
hanno ancora fatto pervenire 11 loro Im
pegno possono prenotare le copie fino 
alle ore 12 di oggi mettendosi In con
tatto con il centro diffusione stampa, 
via Cervantes 55 (tei. 20.38.96) o con 
l'ufficio diffusione de l'Unità (telefono 
32.25.44) o anche con la commissione 
stampa e propaganda della Federazio
ne comunista di Napoli (tei. 32.53.34). 

Per il rinnovamento dell'apparato produttivo 

Nel futuro della Campania 
c'è anche l'Informatica 

Il ruolo dell'Informatica 
può essere incisivo nei pro
cessi di rinnovamento del
l'apparato produttivo in 
Campania e nei momenti 
programmatori dell'ente re
gione? I comunisti campani 
ne sono ampiamente convinti 
dopo che da anni seguono i 
progressi tecnologici del set
tore che non trovano comun
que alcun riscontro nell'at
tuale uso dell'Informatica 
negli enti locali e nell'impre
sa minore. 

In rapporto al mercato na
zionale di utenza la Campa
nia è attestata su quote del 4 
per cento rispetto al 34.2 per 
cento della Lombardia e al 12 
per cento del Lazio. Risulta 
quindi che la nostra Regione, 
insieme alle altre meridiona
li, è da qualche tempo inseri
ta nelle strategie commerciali 
delle multinazionali del setto
re ti cui primo obiettivo è la 
conquista del mercato pub
blico, proprio perché in esso 
si trova ancora to spazio per 
inserire grossi calcolatori, e 
perché il collegamento clien
telare con l'industria privata 
e a partecipazione statale è 
ancora solido. 

Ne consegue un notevole 
adeguamento dell'utenza 
pubblica e privata che non 
riesce a capovolgere il rap
porto di sudditanza, o co
munque di condizionamento. 
con le case costruttrici accet
tando soluzioni informatiche 
a costi elevatissimi e rara
mente soddisfacenti le reali 
esigenze dell'utente. Questa 
scelta, oltre a determinare la 
rinuncia dell'ente pubblico al
la programmazione e alla di
rezione del settore, evidenzia 
anche precise responsabilità 
del bilancio negativo sul pia
no occupazionale. Nel 15 gli 
occupati nei servizi informa
tici erano circa 600, oggi se 
ne contano intorno ai 300 e 
per targa parte di essi esiste 
la condizione di precarietà e 
sottosalario. In altre regioni 
del Nord vi è stato un in
cremento occupazionale del 

•150 per cento essendo in vi
gore rapporti diversi tra le 
aziende del settore e le isti
tuzioni pubbliche e di ricer
ca. 

Indicazioni vengono da una 

valutazione critica ai piani 
di settore quando st sostiene 
che questi devono essere 
strumenti di continuo inter
vento della politica industria
le nell'ambito di una politica 
economica programmata e 
individuando l'Informatica u-
na componente essenziale 
come settore che oltre ad es
sere di per sé ad alto conte-
ìiuto tecnologico, introduce 
tecniche di rinnovamento nel
l'apparato produttivo. Inoltre 
si giocano le possibilità di 
sviluppo delle capacità ge
stionali della piccola e media 
azienda che ' attualmente si 
trova penalizzata nei confron
ti della grande impresa per 
mancanza di « know-how ». di 
risorse finanziarie e di forza 
contrattuale nei confronti 
dell'offerta di sistemi di ela
borazione o di servizi. Si 
tratta allora di scegliere se si 
vuole ancora un'Informatica 
subordinata all'attuale stato 
dell'impresa minore il - cui 
apparato produttivo è sostan
zialmente in crisi per non a-
ver avuto la capacità di rin
novare tecnologicamente le 
proprie strutture, o se si 
vuole un'Informatica gestio
nale e industriale che, inseri
ta nei processi di rinnova
mento, sia di sostegno alla 
piccola e media azienda rea
lizzando nuove soluzioni nel 
campo dell'automazione. 

ET probabile che l'automa
zione industriale possa de
terminare una relativa con
trazione dei livelli occupazio
nali per unità di prodotto. 
ma è certo che il rinnova
mento tecnologico e la possi
bilità di reggere produzione e 
quindi occupazione nelle 
imprese minori. Inoltre lo 
sviluppo di capacità proget
tuale nel settore dell'Infor
matica favorisce, cosi come 
in altre Regioni del Nord, il 
sorgere di nuove piccole a-
ziende molto qualificate ca
paci di produrre i risultati 
della ricerca inserendoli net 
processi di ammodernamento 
e coprendo anche i bisogni 
emergenti nel settore dei 
servizi pubblici e privati. La 
bassa intensità di capitale 
fisso per addetto che caratte
rizza queste nuove unità 
produttive naturalmente non 

rappresenta di per sé un fat
tore incentivante se non esi
ste sul territorio un quadro 
di riferimento rapportato a 
iniziative pubbliche per lo 
sviluppo della piccola e me
dia impresa e per la gestione 
automatica delle informazioni 
negli enti locali, negli ospeda
li e enti di programmazione. 

Non è possibile quindi ri
tardare ulteriormente l'ap
provazione in legge regionale 
del progetto di Consorzio 
Regionale per l'Informatica 
tr aRegione, enti pubblici e 
enti di ricerca, aperto ad al
tre componenti pubbliche e 
private ad interesse regiona
le. L'esperienza positiva di 
tale realtà in altre Regioni 
deve accelerare processi che 
già da troppo tempo rista
gnano favorendo enormi ri 
tardi per l'autonomia tecnica 
e politica dell'ente locale che 
quasi sempre si avvale di 
consulenze private o indivi
duali che finora hanno dato 
prova di operare unicamente 
nella logica del ruolo premi
nente della multinazfonale 
rispetto all'ente pubblico o 
privato. 

E' chiaro che la collabora
zione tra le istituzioni va ri
cercata e instaurata in modo 
che all'ente Regione sia ga
rantita la guida politica e la 
partecipazione attiva dei 
propri amministratori perchè 
rimanga costante il rapporto 
con la programmazione re
gionale. Lo scollegamento tra 
le esigenze attuali e future 
dell'utente d'Informatica e la 
qualità degli attuali corsi di 
formazione professionale non 
favorisce l'inserimento nel 
mondo del lavoro dei molti 
giovani che s'iscrivono a 
questi corsi, rendendo più 
cocente la disillusione con le 
relative conseguenze sociali. 

La Regione deve saper 
programmare una formazione 
orofessionale che, seguendo 
lo svilupvo delle tecnologie 
informatiche, sapoia anche 
colloquiare con le imprese 
preparando giovani a nuove 
soluzioni nel campo dell'au
tomazione che li renda an
tagonisti nell'apparato prò-
duttivo 

Umberto Ghiggi 

Alla Commissione Trasporti della Camera 

Approvato disegno di legge 
per il porto di Napoli 

ROMA — Approvato con mo
difiche il disegno di legge 
per il porto di Napoli. Il fat
to è avvenuto ieri alla Com
missione Trasporti della Ca
mera che ha introdotto emen
damenti al disegno di legge 
del governo che stabilisce 
un ulteriore contributo di 10 
miliardi di lire al Consorzio 
autonomo del porto di Napo
li. Tali contributi, stabiliti 
a suo tempo con una legge 
del 1974. sono stati via via 
prorogati dal governo. 

Nell'esprimere il voto fa
vorevole al provvedimento, a 
nome del gruppo comunista. 

il compagno Salvatore Forte 
ha però avanzato critiche al 
provvedimento, osservando 
che prima di concedere il con
tributo sarebbe stato oppor
tuno verificare meglio La si
tuazione nel Consorzio auto
nomo del porto di Napoli. 

Tuttavia 1 comunisti pur 
criticandolo, hanno approva
to il provvedimento in consi
derazione dei gravissimi pro
blemi occupazionali che la 
città di Napoli presenta an
che in relazione all'attività 
portuale. 

Anche ieri è continuata la 
mobilitazione dei lavoratori 

della SEBN contro la cassa 
integrazione « al buio » che 
dal luglio scorso interessa • 
rotazione 350 operai. Ieri po
meriggio una delegazione del 
consiglio di fabbrica si è re
cata presso la sede del CAP 
(Consorzio autonomo del por
to) per chiedere una media
zione nella vertenza con 1' 
azienda e la Intersind. convo 
cando un incontro con la par
tecipazione anche della Fe
derazione CGIL, CISL, U1L e 
della FLM. 

La riunione è stata fissa
ta per luned presso il CAP. 

Arrestati tre francesi : volevano 
portare auto rubate in Tunisia 

Tre francesi sono stati ar
restati ieri mattina alle 11 
dal vice questore dottor Bac-
caro dirigente dell'ufficio di 
polizia di frontiera presso Io 
scalo marittimo, mentre sta
vano per imbarcarsi sulla 
motonave « Malvoni », in par
tenza per Tunisi, dove vole
vano portare due Peugeot ru
bate a Parigi. Con questi due 
arresti e il sequestro delie 
due Peugeot (di notevole va
lore) salgono a sessanta le 
auto lutiate di grossa cilin
drata, rubate tn tutta Europa 
e recuperate nel porto di Na
poli poco prima di essere 
spedite in Medio Oriente. 

Il traffico di potenti auto 
per i paesi arabi è molto 
fiorente ed i ladri di mac
chine hanno fatto di Napoli 
il porto preferito per le «spe
dizioni».. 

Il dottor Baccaro, per que
sto, ha Istituito una speciale 
squadra all'Intorno dello sca
lo marittimo che controlla ac
curatamente i documenti del
le autovetture In partenza per 
l paesi arabi e verifica se 
esistono eventuali falsifi
cazioni. Ieri mattina, perciò 
mentre Gerald Cellard. Patrie 
e Roger Charetler stavano 
imbarcandosi sulla «Manzo

ni », con le due potenti auto 
al seguito sono stati ferma
ti. Ad un controllo i docu
menti delle autovetture sono 
risultati falsificati come fal
so è risultato un tesserino 
« stampa » che il Cellard por
tava indosso. 

I tre sono stati arrestati e 
ad un più accurato control
lo le autovetture sono risul
tate rubate a Parigi. La mo
tonave « Manaoni » era diret
ta a Tunisi e, nonostante 1' 
inghippo dei ladri d'auto, è 
partita alle 11 regolarmente 
senza ritardi, dopo aver la
sciato naturalmente sulla 
banchina le due auto rubate. 


